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LA CASSA DI RAVENNA SPA 
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

12 APRILE 2024 
 
Il giorno 12 aprile 2024, con inizio alle ore 17,15, in Russi (RA), Via Cavour n. 10, nei locali 
del Teatro Comunale di Russi, si è riunita l’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Cassa 
di Ravenna spa, con sede legale in Ravenna, Piazza Garibaldi n. 6, con capitale sociale di 
374.063.500,00 Euro, interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro 
delle Imprese di Ravenna 01188860397, Partita Iva Gruppo IVA La Cassa di Ravenna 
02620360392, società capogruppo del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, iscritto l’11 
novembre 1992 nell’apposito albo presso la Banca d’Italia. 
L’Assemblea è stata convocata in unica adunanza per questo giorno e ora con avviso 
pubblicato il 4 marzo 2024 sul sito internet della società a norma di Statuto, per discutere e 
deliberare in merito al seguente  

ORDINE DEL GIORNO 
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 corredato dalle Relazioni del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 
presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2023 e della dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario relativa all’esercizio 2023;  

2.  Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo; 
3.   Integrazione del Collegio Sindacale mediante elezione di un Sindaco effettivo e di due 

Sindaci supplenti;  
4. Autorizzazione al compimento di atti di acquisto e disposizione su azioni proprie ex 

articolo 2357-ter del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti; 
5. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione 

adottate nel 2023. Approvazione, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, del documento sulle 
politiche di remunerazione del Gruppo La Cassa di Ravenna; 

6. Determinazione dei compensi degli Amministratori. 
Sono presenti  
- per il Consiglio di Amministrazione, il Presidente cav. lav. dott. Antonio Patuelli, il Vice 
Presidente Vicario grand’uff. Giorgio Sarti, il Vice Presidente avv. Francesco Gianni, il 
Consigliere Anziano dott. Giordano Angelini, i Consiglieri comm. dott. Antonio Bandini, dott. 
Roberto Budassi, prof.ssa Antonella Cappiello, ing. Francesca Fiorentini, avv. Alessandra 
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Pene Vidari e ing. Renzo Righini; sono assenti giustificati l’avv. Chiara Mancini e il dott. 
Marco Galliani; 
- per il Collegio Sindacale, il Presidente dott. Rogantini Picco ed i Sindaci effettivi dott. Paolo 
Pasquali e avv. Luciano Contessi; 
- per la Direzione Generale, il Direttore Generale dott. Nicola Sbrizzi, il Vice Direttore 
Generale Vicario dott. Alessandro Spadoni e il Vice Direttore Generale dott.ssa Miriam 
Lazzari. 
A norma dell’articolo 6.8 dello Statuto e dell’articolo 4 del Regolamento dell’Assemblea 
mantiene la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione cav. 
lav. dott. Antonio Patuelli. 
Il Presidente 

- premette che la parte straordinaria dell’ordine del giorno è già stata trattata, discussa 
e deliberata; la verbalizzazione della stessa è stata curata, a norma di legge, dal dott. 
Guglielmo Scalise, notaio in Ravenna; 

- dà atto che l’Assemblea prosegue a partire dalle ore 17,15 per la parte ordinaria e che 
debbono intendersi richiamate e confermate integralmente tutte le dichiarazioni già 
svolte nell’introduzione della parte straordinaria ed i relativi accertamenti; 

- constata che l’assemblea ordinaria è validamente costituita per deliberare in merito 
agli argomenti posti all’ordine del giorno, essendo presenti, personalmente o per 
delega, n. 293 azionisti portatori complessivamente di n. 16.479.339 azioni, 
rappresentanti il   56,61% del capitale sociale. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la seduta. 
Ricorda che l’articolo 6.8 dello Statuto prevede quale modalità di votazione il voto palese, 
che propone, pertanto, per alzata di mano e mediante le schede precedentemente 
consegnate. 
Il Presidente propone inoltre di nominare Segretario dell’Assemblea la rag. Daniela Fuschini 
e di confermare scrutatori, l’avv. Maurizio Rambelli, Presidente di seggio, il dott. Piergiorgio 
Saccaro e il dott. Filippo Allegri. Gli scrutatori si avvarranno della collaborazione di alcuni 
dipendenti della Società. 
Ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento dell’Assemblea, al fine di garantire un corretto 
svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte degli azionisti che volessero 
intervenire, il Presidente propone di confermare in cinque minuti la durata massima di ogni 
intervento. 
Non rilevando obiezioni al riguardo, si ritengono approvate le proposte. 
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* * * 
Il Presidente passa alla trattazione congiunta del primo e del secondo punto all’ordine del 
giorno. 
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 corredato dalle Relazioni del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di 
Revisione; presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2023 e della 
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario relativa all’esercizio 2023 

2.  Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo 
Il Presidente ricorda che la Banca ha reso disponibili al pubblico sul proprio sito internet dal 
27 marzo 2024 i seguenti documenti: 

- la bozza di Bilancio separato al 31.12.2023; 
- la bozza di Bilancio consolidato al 31.12.2023; 
- la dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 2023; 
- la relazione sul governo societario e gli assetti proprietari. 

Il Presidente riferisce ai presenti che: 
- ai sensi di legge il progetto di bilancio con le relazioni degli amministratori, dei 

sindaci e della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti è stato 
inoltre depositato in copia nella Sede della società nei quindici giorni precedenti 
l'assemblea; 

- il Bilancio 2023 è stato oggetto di revisione contabile completa da parte di KPMG 
Spa che ha emesso la propria relazione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 39 del 27 
gennaio 2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014 in data 22 marzo 
2024. 

Agli azionisti intervenuti è stato consegnato il testo integrale del progetto di bilancio a 
stampa, che contiene anche il bilancio consolidato del Gruppo Bancario La Cassa di 
Ravenna, approvati dal Consiglio di amministrazione. 
La Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario e la Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari sono state approvate dal Consiglio di amministrazione e 
messe a disposizione del Collegio Sindacale e della società di revisione entro i termini. 
Il Presidente anticipa che nella lettura dei documenti sarà coadiuvato dal Direttore Generale. 
Con il consenso dell’Assemblea, viene omessa la lettura integrale dei documenti di bilancio, 
che vengono presentati ed illustrati nelle loro parti essenziali. 

Il Presidente invita il Direttore Generale a leggere lo stato patrimoniale, il conto economico e 
le conclusioni della relazione della società di revisione KPMG Spa.  
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Con il consenso dell’Assemblea, viene omessa la lettura della nota integrativa.  
Il Presidente, dopo l’approvazione della relazione sulla gestione, lo stato patrimoniale, il 
conto economico e la nota integrativa al 31 dicembre 2023, così come presentati dal 
Consiglio di amministrazione, nel loro complesso e nelle singole appostazioni, dà lettura 
della proposta di ripartizione e destinazione dell’utile d’esercizio: 
 
Utile d'esercizio                32.052.181,48 

A Riserva indisponibile ex Art. 26 D.L. 104/2023, 
come convertito in Legge n. 136/2023 
A Riserva indisponibile (D.Lgs. n. 38/2005 art. 6 c. 
1, lettera A) 
A Riserva statutaria (ex art. 15 dello Statuto) 
A Riserva di “Utili portati a nuovo” 

 
-5.000.000,00 

 
-2.451,10 

-4.807.827,22 
-7.395.803,16 

Utile distribuibile 
- con il pagamento in azioni nella misura di 1 
azione ogni 30 azioni possedute (senza oneri fiscali 
per l’azionista) alla data di stacco del 15 maggio 
2024 (e conseguente trasferimento ad una riserva 
di utili dell’ammontare equivalente dei dividendi 
delle azioni proprie in possesso della banca alla 
data dello stacco) con la possibilità per ciascun 
socio di chiedere il pagamento in contanti nella 
misura di 51 centesimi per azione; 
dividendo massimo pagabile in contanti agli 
azionisti su numero massimo di 29.110.000 azioni  

14.846.100,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14.846.100,00 

 
La presente  proposta si attiene a criteri di consueta prudenza e di attenzione al 
rafforzamento patrimoniale, con l’assegnazione di una azione La Cassa di Ravenna spa 
(della stessa categoria di quelle per le quali vengono pagati i dividendi) dal portafoglio della 
banca ogni 30 azioni possedute (senza oneri fiscali per l’azionista), mediante utilizzo del 
fondo acquisto azioni proprie, con la possibilità per ciascun azionista di chiedere il 
pagamento del dividendo in contanti di 0,51 euro lordo per azione. 
Per la parte di dividendo in azioni, l’assegnazione di azioni della Banca, tenuto conto del 
recente andamento del mercato azionario  anche di settore, avverrà nel rapporto di n. 1 
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azione propria ogni 30 azioni detenute dall’azionista alla data dello stacco del dividendo del  
15 maggio 2023, godimento regolare 1.1.2024, per un totale massimo distribuibile pari al 
numero di azioni presenti nel portafoglio di proprietà della Banca alla stessa data del 15 
maggio 2024 (data stacco dividendo), mediante utilizzo  del Fondo acquisto azioni proprie,  
con conseguente riduzione della specifica riserva impegnata; vorrete  pertanto autorizzarci 
ad assegnare le azioni, in data 3 giugno 2024, con allocazione della eventuale differenza 
alla riserva “sovrapprezzi di emissione”. 
Secondo le risoluzioni n. 26/E del 7 marzo 2011 e n. 12/E del 7 febbraio 2012 
dell’Amministrazione Finanziaria, le azioni proprie oggetto di assegnazione non 
costituiscono utili in natura ai fini fiscali e non sono, pertanto, assoggettate a imposizione 
fiscale all’atto della loro assegnazione. Rimangono a carico della Cassa eventuali altri oneri 
tributari che dovessero emergere, in tema di imposizione indiretta, per effetto di 
sopravvenute prese di posizione dell’Amministrazione Finanziaria.  
La richiesta di pagamento del dividendo in contanti dovrà essere esercitata da ciascun 
azionista dal 15 maggio 2024 fino improrogabilmente e inderogabilmente alle ore 15.30 del 
30 maggio 2024, oltre tale data o in assenza di specifica richiesta dell’azionista, il dividendo 
sarà pagato esclusivamente in azioni. 
Ai titolari di un numero inferiore a 30 azioni il dividendo verrà pagato esclusivamente in 
contanti.  
Nel caso in cui le azioni in possesso dell’azionista al 15 maggio 2024 (data di stacco del 
dividendo) non dessero diritto ad un numero intero di azioni, le azioni Cassa, da assegnare 
in data 3 giugno 2024, verranno arrotondate per difetto al numero intero e per le relative 
frazioni saranno liquidate in contanti in pari data, senza aggravio di spese, commissioni o 
altri oneri a carico dell’azionista.  
Il totale delle azioni della Cassa di Ravenna spa rimane naturalmente invariato a n. 
29.110.000. 
Della suddetta modalità di pagamento di dividendo sarà data adeguata informazione agli 
azionisti tramite il sito della Cassa www.la cassa.com e presso tutte le Filiali delle Banche 
del Gruppo. 
Per quanto occorrer possa si segnala, che dal 2013 la Cassa di Ravenna consente ai propri 
azionisti di poter incassare i dividendi non solo in contanti ma anche con l’assegnazione di 
azioni, mediante utilizzo del fondo acquisto azioni proprie.  
I soci che hanno sottoscritto le azioni nel 1993 e utilizzato tale possibilità di incasso 
dividendo dal 2013 ininterrottamente, beneficiano quest'anno di un rendimento lordo del 
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5,875%, oltre all'eventuale incasso della quota di dividendo non multipla delle azioni; il 
rendimento lordo si attesta al 4,092% se le azioni sono state sottoscritte nell'anno 2000 e al 
3,689% se sottoscritte nell'anno 2002.  
Per coloro che invece deliberassero di incassare il dividendo in contanti se hanno acquistato 
le azioni nel 1993 il rendimento lordo di quest'anno è pari al 4,94% e il rendimento netto è 
pari al 3,77%; per l'aumento di capitale del 2000 il rendimento lordo per quest'anno è pari al 
3,44% e il rendimento netto è pari al 2,54%; per l'aumento del capitale del 2002 il 
rendimento lordo per quest'anno è pari al 3,10% e il rendimento netto è pari al 2,29%.  
Il Presidente invita il dott. Rogantini Picco, Presidente del Collegio Sindacale, a leggere la 
relazione del Collegio Sindacale. 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sui due punti, a norma del Regolamento 
dell’Assemblea, ricordando in particolare che gli interventi debbono essere pertinenti i punti 
all’esame dell’Assemblea ed invitando i soci che desiderassero intervenire a dire il proprio 
nome ed il numero delle azioni di cui sono titolari in proprio o per delega.  
Chiede la parola l’ing. Ernesto Giuseppe Alfieri, Presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna portatrice di n. 14.479.662 azioni.  
L’ing. Alfieri, innanzitutto, esprime grande soddisfazione per gli eccezionali risultati di 
bilancio al 31.12.2023, risultati che si appresta ad approvare convintamente. L’ing. Alfieri 
prosegue affermando che anche in questa occasione constata quanto sia stata valida la 
decisione presa oltre trent’anni fa di ritenere che la Fondazione dovesse restare legata alla 
Cassa, costituendo un punto di riferimento per la stessa. La validità della nostra scelta è 
confermata anche dal fatto che la Fondazione della Cassa e quella di Forlì sono rimaste le 
uniche in Romagna; tutte le altre sono sparite. Il legame con la Cassa ha consentito alla 
Fondazione di crescere: quest’anno il patrimonio della Fondazione supererà i 200 mln di 
euro. Tutto questo grazie ai dividendi percepiti dalla Cassa. Ci tengo a sottolineare, come 
già detto dal Presidente Patuelli, che noi siamo stati i primi ad intervenire nell’emergenza 
dell’alluvione del maggio scorso. Le iniziative sono nate dalla collaborazione con la Cassa, 
così come abbiamo in atto un bellissimo progetto: il “prestito d’onore” per intervenire ed 
aiutare gli studenti universitari; tutta una serie di attività che ci consentono di intervenire sul 
territorio e di sostenere chi ha bisogno di un aiuto. Ma ci tengo ad evidenziare che la cosa 
più bella è data da tre importanti progetti della Fondazione. Il primo è dato dall’assistenza 
alla sanità: fra pochi giorni vedrete il contributo sostanziale della Fondazione per l’acquisto 
del robot chirurgico di cui si doterà l’Ospedale di Ravenna. Il secondo, è dato dall’impegno 
ultratrentennale, dedicato attraverso la Fondazione Flaminia alla crescita dell’Università, con 
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le facoltà di giurisprudenza, ingegneria ecc e da ultimo con la facoltà di Medicina, che 
significa riqualificazione e crescita della sanità, un servizio per tutti i cittadini. Infine 
l’importante impegno assunto nel settore della cultura. Fra pochi giorni inaugureremo 
palazzo Guiccioli, un grande investimento con un grande significato culturale. Non si tratta 
soltanto del recupero del Palazzo dal punto di vista architettonico e urbanistico, ma del 
recupero di un pezzo di storia della città e, con l’apertura del museo di Byron di tutta 
un’epoca dell’Ottocento della città ove ha abitato Byron, si tratta dell’unico museo al mondo 
dedicato a Byron. L’investimento è ancora più importante anche perché quando è stato 
acquisito il Palazzo dal Comune di Ravenna, è stata fatta una convenzione con la quale 
l’intera somma incassata dal Comune per la vendita alla Fondazione di Palazzo Guiccioli, è 
stata investita per realizzare un polo scolastico a Lido Adriano, che è stato inaugurato l’anno 
scorso. Con questo investimento siamo intervenuti in un’opera sociale e nello stesso tempo 
abbiamo permesso di recuperare un pezzo di storia. Tutto questo è stato reso possibile 
grazie ai dividendi percepiti dalla Cassa tutti gli anni, ad eccezione dell’anno eccezionale 
della pandemia.   
L’ing. Alfieri conclude il proprio intervento rivolgendo un sentito ringraziamento al 
Presidente, a tutto il Consiglio di Amministrazione, alla Direzione Generale, ai Dirigenti e a 
tutti i dipendenti, anche alle persone che svolgono i servizi di cassa, perché è quello il 
momento più diretto in cui la persona sceglie di andare in uno sportello di una banca 
piuttosto che in un altro. 
Chiede la parola l’avv. Roberto Fabbri, portatore in proprio e per delega di 196.254 azioni. 
L’Avv. Fabbri porge un saluto al Presidente, al Direttore Generale, al Presidente del Collegio 
Sindacale e a tutti gli Organi della Cassa.  
L’Avv. Fabbri ritiene che i dati di bilancio esposti non abbiano bisogno di commenti ma che 
parli da soli; un utile netto consolidato mai raggiunto prima nonostante 2 guerre, purtroppo 
ancora in corso, e l’alluvione che hanno influito negativamente sull’economia.  
L’Avv. Fabbri ricorda che il Gruppo Cassa ha ricevuto allori internazionali: la Cassa è entrata 
nella Classifica Europe’s Diversity Leaders, pubblicata dal Financial Times posizionandosi al 
5° posto su 36 aziende italiane, 141^ su un totale di 850 aziende in Europa su un campione 
di 16 paesi europei che ha espresso oltre centomila valutazion. Tutto ciò sta a significare 
che la Cassa persegue una sana e prudente gestione ma soprattutto l’etica, che non devono 
mai essere disgiunte una dall’altra. L’Avv. Fabbri conclude il suo intervento affermando di 
essere orgoglioso di partecipare al Gruppo Cassa come azionista. 
Chiede la parola l’avv. Ermanno Cicognani, portatore di 7.830 azioni. 
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L’Avv. Cicognani ritiene opportuno svolgere alcune considerazioni. Innanzitutto non 
abituiamoci all’eccellenza, non diamo per scontata la qualità di questi risultati.  La continuità 
nel tempo e la costante adesione ai valori etici che la banca si è data spiegano solo in parte 
questi successi. Un elemento ulteriore che converge e concorre e cioè la capacità di fare 
impresa nel mondo di oggi, caratterizzato non solo da guerre e calamità, ma anche da 
un’evoluzione costante del sistema sociale ed economico di grandi difficoltà, forse superiori 
rispetto agli altri valori. Dobbiamo pensare di utilizzare un criterio temporale, cui il 
Presidente ha fatto ricorso poco fa: giorno per giorno e minuto per minuto; è ciò che per fare 
impresa la banca deve fare per adeguarsi costantemente ad un mercato variabile e volubile. 
L’Avv. Cicognani conclude il proprio intervento esprimendo un primo ringraziamento che è 
quello di un modesto azionista ed un secondo, più importante, che è quello di un cittadino 
convinto che i valori e i principi di questo sistema, di questo modello, di questo metodo non 
siano ristretti al piano finanziario ma meritino di essere modello condiviso e seguito anche in 
ogni altro contesto. 
Chiede la parola l’ing. Renzo Righini, portatore di 30.133 azioni. 
L’Ing. Righini, come azionista, innanzitutto esprime la più viva soddisfazione per i brillanti 
risultati conseguiti dalla Cassa che hanno permesso di aumentare la remunerazione degli 
azionisti, così come con i cospicui accantonamenti hanno permesso di migliorare la 
patrimonializzazione, gli indici patrimoniali rendendo la Banca sempre più resiliente e pronta 
ad affrontare le nuove sfide.  
L’ing. Righini prosegue cogliendo l’occasione per ringraziare tutti i dipendenti della banca 
che con il loro impegno quotidiano hanno fattivamente collaborato alla realizzazione di 
questi importanti risultati.  
Come operatore del Porto vorrei parlare del rapporto fra il Porto di Ravenna e la Cassa. il 
Porto di Ravenna rappresenta per la nostra città il più importante polo di aggregazione, di 
sviluppo di realtà industriali, commerciali e logistiche. Il Porto di Ravenna se non il primo è 
sicuramente uno dei più importanti motori per lo sviluppo ed il benessere di tutto il nostro 
territorio; lo è, ma soprattutto lo sarà nel futuro nel momento in cui l’Autorità Portuale avrà 
portato a termine gli ingenti investimenti nell’allungamento delle banchine, 
nell’approfondimento dei canali, nella realizzazione di importanti zone logistiche che si 
stanno realizzando. Il Porto di Ravenna è destinato a cambiare totalmente e parte di questo 
cambiamento lo stiamo già vedendo. In questo la Cassa è stata molto lungimirante, molto 
vicina al Porto di Ravenna ed ha sostanziato questa vicinanza con una importante 
partecipazione nella Sapir, la società che per aree occupate e movimentazione merci è la 
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più importante del Porto della città. La Cassa ha ben visto quando ha acquisito il 15% del 
capitale della Sapir, di cui ne esprime il Vice presidente e ne è il primo azionista privato.  
L’ing. Righini si complimenta per la vicinanza della Cassa al Porto, alla Sapir ma anche per 
tutte le altre attività che si sono realizzate del Porto. L’auspicio è che la Cassa sia sempre 
vicina, costantemente unita e attenta a tutte quelle società meritevoli, nuove e vecchie che 
vorranno attivare nuovi investimenti nel nuovo Porto di Ravenna, partecipando così a nuovi 
business e rendendosi parte attiva allo sviluppo per il benessere del nostro territorio. 
Chiede la parola l’avv. Gianluca Spigolon, portatore di 461.522 azioni. 
L’avv. Spigolon in apertura del suo intervento precisa che è un socio riminese. Nella 
valutazione del bilancio il mio approccio è particolare avendo seguito con attenzione 
l’evoluzione del sistema bancario negli ultimi anni e vissuto in proprio qualche vicissitudine 
negativa. Mentre dovrei guardare per primo l’utile, la prima cosa che guardo è la 
patrimonializzazione della banca perché è in grado di fare utili nel momento in cui si 
patrimonializza ed è solida. I dati letti dal Presidente sono molto interessanti: il CET 1 al 
20,49 (+6.7%), il Total Capital Ratio al 21.83 (+4,15) + aumento significativo delle riserve.  
Anche come avvocato, con conoscenza diretta del settore, il fatto che la banca abbia 
raggiunto gradi di copertura dei crediti deteriorati molto significativi è un ulteriore elemento di 
garanzia, di continuità e solidità dell’istituto di credito. Dopo di che come azionista l’’utile è di 
soddisfazione anche in questo caso. La raccolta diretta e indiretta ha raggiunto quasi i 10 
miliardi; è un dato di non poco conto, il ROE è aumentato del 6,85%; un altro dato che 
desidero sottolineare è che il gruppo Cassa ha società controllate e partecipate che hanno 
prodotto utili che incidono in maniera importante nel risultato positivo finale. 
Ciò mi porta ad approvare con grande convinzione il bilancio.  
L’avv. Spigolon conclude con un’altra considerazione: la Cassa è un istituto di credito 
territoriale, fortemente radicato in Romagna, è ampiamente l’istituto di credito più importante 
del territorio e questo le impone un’attenzione alle esigenze territoriali di Ravenna, ma non 
solo. E’ molto importante e costituisce un’opportunità per gli operatori economici avere una 
banca che conosce il territorio e le esigenze; è un elemento importante che deve essere 
sviluppato. Invito pertanto il Presidente e il Consiglio di Amministrazione a continuare con 
questa attenzione proprio perché c’è bisogno di un rapporto stretto tra banca e territorio. 
Chiede la parola l’avv. Claudio Ghigi, portatore in proprio e per delega di 516.921 azioni. 
L’Avv. Ghigi, in apertura del suo intervento, esprime la propria emozione anche per ragioni 
personali: il nonno, Avvocato Fois, è stato per molto tempo l’avvocato della Cassa ente e la 
Cassa è sempre stata la banca di riferimento della sua famiglia. 
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Ci tengo ad evidenziare l’aspetto culturale che caratterizza questi risultati che continuano da 
anni e i principi etici che caratterizzano la Cassa. Anche quest’anno il bilancio si chiude con 
un risultato molto soddisfacente, la Cassa è stata molto vicina alle imprese e alle famiglie 
del territorio nelle situazioni di difficoltà. I risultati sono stati conseguiti senza dimenticare il 
sostegno alle famiglie e alle imprese che sono il motore di sviluppo.  
L’Avv. Ghigi conclude il suo intervento esprimendo al Presidente, al Consiglio e alla 
Direzione un sincero ringraziamento, invitando a continuare così anche in futuro. 
Chiede la parola il dott. Stefano Silvestroni, portatore in proprio e per delega di 18.679 
azioni. 
Il dott. Silvestroni in esordio sottolinea di aver seguito con interesse e soddisfazione la 
presentazione del bilancio 2023 e la proposta di destinazione dell’utile. 
Il Dott. Silvestroni prosegue esprimendo orgoglio di essere parte di questa assemblea di 
azionisti per una libera scelta, non solo di investimento, fatta ormai più di 30 anni fa. Rilevo 
con piacere che la Cassa si espande ma continua ad avere qui le sue forti radici, con anche 
però un ampio orizzonte sull’estero, meno conosciuto ed apprezzato nell’ambito industriale 
del Porto di Ravenna, di cui ho conoscenza, dove sono attive molte industrie manifatturiere, 
con grandi volumi occupazionali che generano conseguentemente ampi ritorni anche per la 
Cassa, oltre che benessere socio- economico per Ravenna e provincia, ma non solo. 
 E’ anche per questa efficace e pronta operatività sull’estero della nostra banca che 
desidero sottolineare in questa sede un ringraziamento di gratitudine verso gli amministratori 
e i vertici della Cassa preannunciando convintamente voto favorevole sul bilancio e sulla 
proposta di destinazione dell’utile. 
Chiede la parola il dott. Vittorio Lombardi, portatore di 1.733 azioni. 
Il Dott. Lombardi in esordio precisa di volere fare una testimonianza quale amministratore 
delegato del CSE, citato più volte nel corso della lettura della relazione. 
Il dott. Lombardi prosegue evidenziando la collaborazione fra la Cassa e il CSE   iniziata nel 
1994, trent’anni fa anni fa. Il CSE all’epoca era una piccola azienda che occupava circa 60 
persone; oggi, grazie al supporto della Cassa, il CSE è una realtà con cinque società, con 
oltre mille collaboratori, con sedi a Milano Bologna e Roma che fornisce servizi a oltre 550 
banche, sim e sgr; vengono effettuate circa 3 mln di operazioni all’ora. Il CSE fornisce 
servizi a tutte le aziende che hanno attività finanziarie, anche banche europee e italiane. Da 
sottolineare che sono state create importanti sinergie sui giovani. Oggi i collaboratori del 
CSE hanno un’età media di 33/34 anni. Sono stati reperiti talenti dalle migliori università, 
conducendoli in percorsi di specializzazione. Poi sono orgoglioso, anche come russiano, 
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anche perché delle 23 banche socie del CSE non ci sono finanziarie, fondi di investimento, 
ci sono solo banche e la Cassa è quella con il maggior numero di quote. CSE lavora per il 
sistema bancario, per i tantissimi clienti delle banche, si pensi che sui canali virtuali operano 
circa 4 mln di utenti. La sinergia con la Cassa è ampia e fattiva, oltre tutto il Direttore dott. 
Sbrizzi è il Presidente del CSE.   
In conclusione del suo intervento il Dott. Lombardi si augura che i risultati eccezionali di 
questo bilancio proseguano. 
Chiede la parola il rag. Giancarlo Poletto, portatore di 540 azioni. 
Il Rag. Poletto desidera sottolineare che è un piccolo azionista ma che è stato Consigliere di 
Amministrazione della Cassa fino a due anni fa.  
Ho voluto sottolineare, prosegue il rag. Poletto, che sono stato Consigliere della Cassa 
perché questo e anche grazie al lavoro che svolgo in Banca del Piemonte, importante 
azionista della Cassa, mi ha consentito di vedere dall’interno, direttamente, tutti i progressi, 
continui e importanti che sono stati fatti e che continuano, sia dal punto di vista gestionale e 
dal punto di vista dell’impresa. I numeri ne sono la testimonianza di questa continua positiva 
evoluzione. Di questo non possiamo che rendere onore a tutto il Consiglio di 
amministrazione, che ha lavorato con focalizzazione al business, forte attenzione ai rischi e 
grande sensibilità per gli stakeholders portatori di interessi del territorio, elemento 
importante. Non si può omettere che il Consiglio è guidato da una guida forte, molto forte, il 
Presidente Patuelli le cui qualità intellettuali, politiche e gestionali sono note. I ringraziamenti 
vanno anche alla Direzione Generale che quotidianamente si occupa della gestione e 
vediamo con quali eccellenti risultai portando avanti il lavoro con efficacia. 
In conclusione del suo intervento il Rag. Poletto afferma di essere certo che questa 
continuità, questa evoluzione positiva si ripeteranno in futuro. 
Chiede la parola la prof.ssa Mirella Falconi, portatrice di 2.387 azioni. 
La prof.ssa Falconi Mazzotti si associa ai ringraziamenti e sottolinea le importanti ricadute 
positive sul territorio in tanti ambiti, tra cui l’importante ricaduta dell’insediamento 
universitario nel territorio ravennate.   
La prof.ssa Falconi Mazzotti si complimenta con il Gruppo Cassa che amministra questa 
importante realtà. Vorrei sottolineare, come ha detto prima l’ing. Alfieri, che grazie agli 
importanti dividendi erogati dalla Cassa, da sempre, la Fondazione riesce a supportare 
importanti progetti che oltre in ambito sanitario e culturale vedono importanti investimenti 
nell’insediamento universitario e nel supporto alla realtà sanitaria. Vorrei condividere quando 
5 anni fa il Gruppo Cassa, attraverso la Fondazione ha supportato l’avviamento del corso di 
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laurea in medicina e chirurgia, giunto oggi al quarto anno con 400 studenti, che tra due anni 
saranno più di 700 e questo numero si manterrà costante negli anni. Quando il progetto 
partì le realtà bolognesi erano perplesse perché non credevano potesse esserci a Ravenna 
una realtà economica in grado di supportare una simile iniziativa. In questi anni ho avuto il 
piacere di constatare che questo atteggiamento è completamente cambiato, vuoi per quello 
che leggiamo quotidianamente sull’operato della Cassa, vuoi per il lavoro del Presidente 
Patuelli, anche in Abi. Questa situazione di timore e perplessità si è oggi completamente 
capovolta. Oggi Ravenna è diventata una sede universitaria attrattiva, ambita con richieste 
da parte di professionisti di poter prendere in considerazione la possibilità di sviluppare un 
impegno nel territorio. Questa visibilità del Gruppo Cassa non è solo all’interno della nostra 
regione ma sta diventando una realtà percepita a livello nazionale.  
In conclusione la prof.ssa Falconi Mazzotti ringrazia, auspicando che questa tendenza 
all’aumento del dividendo continui, come pure questo importante operato sul nostro 
territorio, anche in ambito universitario. 
Chiede la parola il sig. Niccolò Rocco di Torrepadula, portatore di 7.140 azioni. 
Il Dott. Niccolò Rocco di Torrepadula, in apertura del suo intervento, precisa di aver 
partecipato a tutte le assemblee da quando è socio della Cassa. 
Desidera ringraziare il Presidente Patuelli, il Dott. Sbrizzi e il Dott. De Filippi, che lo accolse 
quando entrò alla Cassa.  
Proseguendo fa presente di essere divenuto azionista della Cassa nel dicembre del 2000 
con 407 azioni per 6.095 euro; oggi, sottoscrivendo un solo aumento di capitale oneroso ed 
avendo sempre percepito i dividendi in azioni, ne possiede 7.140 per oltre centomila euro, 
un investimento rivelatosi piuttosto redditizio. 
Un ringraziamento particolare ai dipendenti dell’agenzia di via Rivareno a Bologna che mi 
assistono con competenza e attenzione.  
Il Dott. Rocco di Torrepadula sottolinea che il Presidente Patuelli è in scadenza alla 
presidenza dell’Abi, anche se scadenza non è il termine giusto perché è certo che 
continuerà a presiedere l’associazione, che per la prima volta ha visto il Presidente 
rappresentante di una piccola banca. La considerazione che la Cassa ha è data, oltre che 
dalla persona del Presidente, anche dalla presidenza Abi.   
A proposito della cosiddetta tassa sugli extraprofitti sottolinea il merito del Presidente, 
fortemente impegnato nel periodo estivo, per cercare di modificare l’orientamento del 
Governo su una tassazione assurda. 
Un ringraziamento sentito a tutti perchè la Cassa è una grande banca. 
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Al termine degli interventi degli azionisti il Presidente Patuelli prende la parola. 
Innanzitutto esprimo un ringraziamento da parte di tutti noi e apprezzamento per la grande 
qualità dei contributi emersi dall’Assemblea che il Consiglio di amministrazione, la direzione 
e gli Organi tutti esamineranno con attenzione. 
Vorrei ricordare che, come citato in alcuni interventi, nel periodo Covid non sono stati 
distribuiti dividendi a seguito di una decisione della BCE con la quale sono state vietate le 
distribuzioni di dividendi, con accantonamento a patrimonio, perché il rischio non era solo 
sanitario ma anche patrimoniale. Quindi l’anno in cui non è stato distribuito il dividendo non 
era perché non ci fossero utili ma in quanto sussisteva uno specifico divieto. Devo dire però 
che non tutti i danni vengono per nuocere perché il rafforzamento patrimoniale coatto di tutte 
le banche europee e delle banche italiane ha evitato crisi bancarie e ha fatto risparmiare 
costi dei salvataggi coatti.   
In riferimento all’intervento di Niccolò Rocco di Torrepadula non nascondo la mia 
commozione, sono cittadino onorario di Russi. L’Abi è nata nel 1919 per impulso dell’allora 
Presidente del Consiglio Francesco Saverio Nitti, che era stato Ministro del Tesoro dell’Italia 
in guerra, che ritenne indispensabile sollecitare, dopo che erano nate altre associazioni di 
categoria, anche le banche ad associarsi. Dal 1919 ad oggi l’Associazione, che poi negli 
anni del Regime fu nazionalizzata e fusa con l’associazione degli assicuratori, è nata nel 
1945 per impulso di un gruppo di banche coordinate dal dott. Siglienti. Il dott. Siglienti, 
grande personaggio, fu arrestato per attività clandestina, torturato in Via Tasso e trasferito a 
Regina Coeli da cui riuscì ad evadere due giorni prima della strage delle fosse ardeatine. 
Dal 1919 il Presidente che ha presieduto per più tempo l’Associazione è stato il suo 
fondatore, Siglienti, che l’ha rifondata nel 1945 e che l’ha presieduta fino alla morte nel 
1971. Dopo di lui chi vi parla è colui che è da più tempo è Presidente dell’Associazione. 
Sono stati undici anni difficili, con eredità pesanti, quali le crisi bancarie, ben 11 in pochi 
anni, l’innalzamento dei requisiti patrimoniali con l’inizio della fase dell’Unione bancaria, la 
trasformazione di leggi prima delle fondazioni, poi delle banche popolari. 
E’ indubbio che questa fase si deve concludere ed io sono sempre per cercare di 
concludere quando ci sono buoni risultati.  
Ringrazio per la solidarietà che mi avete espresso. L’agosto scorso mi ha visto impegnato 
nella vicenda degli extraprofitti, una vicenda di principio per cui i ricavi non possono essere 
tassati; con quella norma si sarebbe realizzato un pericolosissimo precedente per la 
Repubblica Italiana, in contrasto con l’art. 53 della Costituzione; alla fine non c’è stato 
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bisogno di ricorrere alla Corte costituzionale perché abbiamo ottenuto risultati senza 
polemiche, senza schieramenti politici, dobbiamo essere autorevoli e austeri. 
Il Presidente prosegue auspicando il sogno di poter trascorrere un periodo agostano più 
tranquillo  rispetto a quello dello scorso anno; di poter andare più di frequente nella sua 
azienda agricola a Russi, che è costretto a vedere  spesso da lontano,  di non avere l’ansia 
di scoprire problematiche come quella dell’ultimo mese, riguardante la trasformazione del 
PAGOPA da controllata al 100% dallo Stato e la proposta di trasferire il 51% all’istituto 
Poligrafico dello Stato, controllato direttamente dallo Stato, e per il 49% dalle Poste, che 
stanno per essere vendute nel mercato e che sono un  concorrente di Pago Pa. Al riguardo 
contro questo provvedimento si è espressa criticamente anche l’Antitrust e qualche giorno 
fa, come frutto di ragionamenti e mediazione, è stato presentato un emendamento del 
Governo approvato dalla Commissione che dovrà seguire l’iter ordinario, col quale si limita il 
rischio di concorrenza sleale, di appropriazione di dati da parte delle Poste. Anche questo è 
stato un altro importante risultato.  

* 
Il Presidente, prima di procedere alle votazioni, richiama in particolare 
- la relazione del Collegio Sindacale e le conclusioni contenute nella stessa; 
- la relazione della società di revisione KPMG Spa, quale soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti annuali e consolidati ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010.  
Il Presidente ricorda i dati riassuntivi di bilancio, in euro, in conformità all’articolo 2423 del 
codice civile.  
Stato patrimoniale 
attivo     € 5.744.360.976,84 
passivo    € 5.198.579.477,27 
patrimonio netto   €    513.729.318,09 
utile d’esercizio   €             32.052.181,48 
Il Conto Economico si riassume nelle seguenti cifre: 
Costi     €    242.650.725,03   
Ricavi                                             €    274.702.906,51  
Utile d’esercizio   €      32.052.181,48 
Il Presidente pone in votazione separata solo il progetto del bilancio di esercizio della Cassa 
di Ravenna Spa al 31 dicembre 2023, con le relazioni degli Amministratori sulla gestione, 
del Collegio Sindacale e della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti, 
invitando gli azionisti a prendere atto del bilancio consolidato e della Dichiarazione 
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consolidata di carattere non finanziario 2023 ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 254 del 2016. 
La votazione sulla proposta di destinazione dell’utile di bilancio e distribuzione del dividendo 
sarà distintamente effettuata dopo la votazione di approvazione del bilancio dell’esercizio 
2023. 
Invita quindi l'Assemblea ad esprimere il proprio voto, per alzata di mano e gli scrutatori a 
rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 
Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 290 azionisti, portatori 
complessivamente di n. 16.554.284 azioni, rappresentanti il 56,87% del capitale sociale.  
Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvato con 
il voto unanime dei presenti il Bilancio di esercizio della Cassa di Ravenna Spa al 31 
dicembre 2023 e ha preso atto del Bilancio Consolidato al 31.12.2023, della Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario 2023 redatta ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 254 del 
2016 e della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari. 
Il Presidente pone in votazione la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio con la 
proposta di distribuzione di un dividendo nella forma di un’azione, godimento 1.1.2024, ogni 
30 possedute o, a specifica richiesta dell’azionista, in contanti, di 51 centesimi di euro lordi 
per azione, per un totale massimo di euro 14.846.100,00. 
Invita quindi l'Assemblea ad esprimere il proprio voto sulla proposta di destinazione dell’utile 
di esercizio e distribuzione del dividendo, per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi 
ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 
Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 290 azionisti, portatori 
complessivamente di n. 16.554.284 azioni, corrispondenti al 56,87% del capitale sociale.  
Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvata con 
il voto unanime dei presenti la proposta di ripartizione e di destinazione dell’utile di esercizio. 

* * * 
Il Presidente passa alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno. 
3.  Integrazione del Collegio Sindacale mediante elezione di un Sindaco effettivo e di 

due Sindaci supplenti 
Il Presidente ricorda ai presenti che il Collegio Sindacale attualmente in carica è stato eletto 
con il sistema del voto di lista dall’Assemblea ordinaria del 12 aprile 2022 e rimarrà in carica 
fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 
31 dicembre 2024. 
Il Presidente ricorda inoltre che:  
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- ai sensi dell’art. 12 dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale è composto da 3 sindaci 
effettivi. Vengono inoltre nominati due sindaci supplenti;  
- ai sensi delle Disposizioni di Vigilanza e dell’articolo 12 dello Statuto sociale, la 
composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il rispetto nel continuo delle 
rappresentanze di genere e, pertanto, almeno un Sindaco effettivo e almeno un Sindaco 
supplente devono appartenere al genere meno rappresentato. 
In occasione dell’Assemblea svoltasi il 12 aprile 2022, sono risultati eletti quali Sindaci 
effettivi il dott. Giuseppe Rogantini Picco, il quale ha assunto la carica di Presidente del 
Collegio Sindacale, e l’avv. Chiara Bulgarelli, tratti dalla lista risultata prima per numero di 
voti ottenuti, e l’avv. Luciano Contessi, tratto dalla lista risultata seconda per numero di voti 
ottenuti.  
Sono risultati, inoltre, eletti quali Sindaci supplenti il dott. Paolo Pasquali, tratto dalla lista 
risultata prima per numero di voti ottenuti, e la dott.ssa Valeria Conti, tratta dalla lista 
risultata seconda per numero di voti ottenuti. 
Il Presidente fa presente che a seguito delle dimissioni rassegnate, per motivi personali, dal 
sindaco effettivo avv. Chiara Bulgarelli il 15 settembre 2023 e della mancata accettazione 
della sindaca supplente subentrante a norma di statuto dott.ssa Valeria Conti, ai sensi 
dell’articolo 12 dello statuto sociale, il 19 settembre 2023 è subentrato nell’incarico di 
sindaco effettivo il sindaco supplente dott. Paolo Pasquali. 
Il Collegio Sindacale risulta quindi attualmente così composto: 
dott. Giuseppe Rogantini Picco, Presidente, avv. Luciano Contessi e dott. Paolo Pasquali 
sindaci effettivi.  
L’Assemblea degli Azionisti deve provvedere quindi all’integrazione del Collegio Sindacale, 
ai sensi dell’articolo 2401 del codice civile e dell’articolo 12 dello statuto sociale, nel rispetto 
dell’equilibrio tra i generi, e quindi con l’elezione di un sindaco effettivo del genere meno 
rappresentato e di due sindaci supplenti, di cui almeno uno appartenente al genere meno 
rappresentato, che scadranno insieme ai componenti del Collegio Sindacale attualmente in 
carica. 
Il Presidente rammenta che: 
- l'elezione del Collegio Sindacale si svolge su liste di candidati; 
- i Sindaci devono possedere i requisiti di professionalità, competenza, onorabilità, 
correttezza ed indipendenza previsti dalla legge, dal D.M. 23 novembre 2020 n. 169 e dalle 
norme di Vigilanza; 
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- il Collegio Sindacale, a norma del D.M. 23 novembre 2020 n. 169, ha identificato la propria 
composizione quali-quantitativa ottimale con documento reso disponibile ai Soci sul sito 
internet della Cassa per tenere conto delle professionalità richieste nella selezione dei 
candidati a Sindaco. 

*** 
Per l’integrazione del Collegio sindacale, sono state presentate entro i termini statutari due 
liste di candidati rispettivamente da un gruppo di 162 azionisti e dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna. 
La lista presentata da parte dei 162 azionisti, intestatari complessivamente di n. 1.405.111 
azioni, rappresentanti il 4,82% del capitale sociale, alla quale è stato attribuito il n. 1, 
riporta la seguente candidatura: 
 
N. COGNOME NOME LUOGO 

NASCITA 

DATA 

NASCITA 

 

1 NICODEMO PROF. AVV. SILVIA Bologna 23/08/1970 Sindaco supplente 

***** 
La lista presentata da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, intestataria di 
14.479.655 azioni, rappresentanti il 49,74 % del capitale sociale, alla quale è stato attribuito 
il n. 2, riporta i seguenti candidati: 
 

N. COGNOME NOME LUOGO 

NASCITA 

DATA NASCITA  

1 GUZZINATI AVV. CATERINA Ferrara 06/11/1975 Sindaco effettivo 

2 GENTILE RAG. GAETANO Ravenna 01/02/1934 Sindaco supplente 

***** 
Ai sensi dell’articolo 2400, 4° comma, del codice civile, il Presidente riferisce sugli incarichi 
di amministrazione e di controllo attualmente ricoperti in altre società dai nominativi 
candidati a sindaco effettivo e a sindaci supplenti: 
Avv. Caterina Guzzinati  
Nessun incarico. 
Rag. Gaetano Gentile 
 
INCARICHI SOCIETA’ 

Presidente Collegio Sindacale Sorit Spa  
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Sindaco effettivo 
Sifin Srl 
Porto Intermodale Ravenna Spa – SAPIR 
Saraceni Srl 

Revisore Unico Fronte Parco Immobiliare Srl 

Sindaco Supplente 
Banca di Imola Spa 
Terminal Nord SpA  
Italcredi Spa 

 
Prof.ssa Avv. Silvia Nicodemo  
Nessun incarico. 
Il Presidente ricorda che a norma di Statuto ogni azionista potrà votare esclusivamente per 
una lista con il numero di azioni di cui è titolare in Assemblea. 
Il Presidente pone in votazione le liste di candidati per l’elezione di un Sindaco effettivo e di 
due Sindaci supplenti, ricordando che per votare dovrà essere barrata nella scheda la 
casella relativa al numero di lista. 
Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 285 azionisti, portatori 
complessivamente di n. 16.513.463, rappresentanti il 56,73% del capitale sociale. 
Su n. 285 azionisti risultano votanti  n. 270 azionisti, portatori complessivamente di n. 
16.244.161 azioni, rappresentanti il 55,80% del capitale sociale.  
Esaurite le operazioni di voto e redatto il verbale dello spoglio, il Presidente comunica i 
seguenti risultati: 
- Voti a favore della lista n. 1 per n. 1.515.517 azioni corrispondenti al  9,33%  dei voti 

espressi; 
- Voti a favore della lista n. 2 per n. 14.728.644 azioni corrispondenti al 90,67%  dei voti 

espressi; 
- Schede nulle: 0 
- Schede bianche: 0 
Risultano quindi eletti, ad integrazione del Collegio Sindacale della Cassa di Ravenna Spa, 
fino all’Assemblea di approvazione del bilancio di esercizio 2024 i signori: 
- Avv. Caterina Guzzinati    Sindaco effettivo (per lista n. 2) 
- Prof. Avv. Silvia Nicodemo    Sindaco supplente (per lista n. 1)  
- Rag. Gaetano Gentile      Sindaco supplente (per lista n. 2) 

* * * 
4. Autorizzazione al compimento di atti di acquisto e disposizione su azioni proprie 

ex articolo 2357-ter del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti; 
Il Presidente invita il Direttore Generale a dare lettura della proposta di autorizzazione al 
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Consiglio di Amministrazione per l’acquisto e la disposizione di azioni emesse dalla Cassa.  
“Signori Azionisti, 
siete stati convocati in sede ordinaria per discutere e deliberare in merito alla proposta di 
autorizzazione al Consiglio di amministrazione all’acquisto e ad atti di disposizione di azioni 
proprie, per le finalità, nei termini e con le modalità di seguito illustrati. 
Si ricorda, preliminarmente, che la precedente autorizzazione all’acquisto ed alla 
disposizione di azioni proprie, approvata dall’Assemblea del 3 aprile 2023 ai sensi degli 
articoli 2357 e seguenti del codice civile, verrà in scadenza con l’approvazione da parte 
dell’Assemblea del bilancio di esercizio 2023. 
Si ricorda inoltre che, in attuazione della suddetta deliberazione assembleare, nonché del 
provvedimento autorizzativo rilasciato da Banca d’Italia con nota n. 0871316/23 del 16 
maggio 2023, ai sensi degli articoli 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 (CRR II) e del 
Regolamento delegato UE n. 241/2014, così come modificato dal Documento EBA 
RTS/2021/05 del 26 maggio 2021, il Fondo Acquisto e Disposizione Azioni Proprie è stato 
utilizzato per i seguenti importi: 
- sono state acquistate, fino alla data odierna, per un importo di 4.765.315,20 euro, n. 
306.892 azioni proprie;  
- in data 22 maggio 2023 sono state assegnate n. 331.996 azioni proprie ai soci che hanno 
optato per il pagamento del dividendo relativo all’esercizio 2022 in azioni nella misura di 1 
azione ogni 35 azioni possedute, per un controvalore di 5.112.738,40 euro. 
Ad oggi, il Fondo risulta complessivamente utilizzato per l’importo di 9.224.618,38 euro (n. 
588.251 azioni).  
In conseguenza dell’adesione da parte della Cassa, dall’8 maggio 2017, tramite l’aderente 
diretto Banca Akros di Milano, al sistema multilaterale di negoziazione denominato Vorvel, 
segmento “Equity Auction”, gestito dalla società Vorvel Sim S.p.A., gli utilizzi del Fondo 
Acquisto e Disposizione Azioni Proprie sono avvenuti in conformità del relativo Regolamento 
interno, approvato dal Consiglio di amministrazione e consultabile sul sito internet della 
banca, nonché del Regolamento del mercato Vorvel presente nel proprio sito  e rispettando 
le prassi di mercato ammesse dalla Consob applicabili alle negoziazioni sui mercati MTF. 
A tale riguardo si segnala che, come comunicatoVi in data 27 novembre 2023, con 
decorrenza 1° gennaio 2024, è entrato in vigore il nuovo modello di mercato “Vorvel Equity 
Auction”, che prevede il passaggio dal precedente segmento di negoziazione unico, a tre 
diversi comparti di negoziazione, denominati “Gate”, nonché nuovi periodici obblighi 
informativi in capo agli Emittenti.  
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Il Consiglio di Amministrazione della Cassa ha deliberato l’adesione al “Gate 3”. Si 
rammenta inoltre che una dettagliata informativa in merito alla modifica al funzionamento del 
mercato Vorvel è presente sia sul nostro sito web nella sezione “Azioni La Cassa di 
Ravenna SpA - Comunicazione al Pubblico – Il Nuovo modello di mercato | Vorvel”, sia sul 
sito web del mercato Vorvel www. vorvel.eu. 

1. Motivazioni della proposta di autorizzazione 
La richiesta di autorizzazione ad effettuare operazioni di acquisto e disposizione di azioni 
proprie trova fondamento nell’opportunità di dotare la Società di uno strumento di flessibilità 
gestionale ed anche strategica della quale gli Amministratori possano continuare a disporre 
al fine di perseguire gli obiettivi, individuati anche nel Regolamento del Fondo Acquisto e 
Disposizione Azioni proprie: 
1. sostegno della liquidabilità del titolo, nell’interesse della generalità degli azionisti;  
2. assegnazione di azioni ai soci a titolo di dividendo, se già presenti nel Fondo Acquisto e 
Disposizione Azioni proprie; 
3. impiego delle azioni già presenti nel Fondo Acquisto e Disposizione Azioni Proprie come 
corrispettivo nell’ambito di operazioni di interesse della Banca. 

2. Indicazioni sul numero massimo delle azioni per le quali si richiede 
l'autorizzazione 

Il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è di Euro 374.063.500,00, 
rappresentato da n. 29.110.000 azioni ordinarie del valore nominale di 12,85 euro ciascuna. 
Il Consiglio di Amministrazione chiede l’autorizzazione ad acquistare azioni proprie della 
Società, in una o più volte, in misura liberamente determinabile dal Consiglio stesso, fino 
alla concorrenza dell'importo massimo di euro 15.000.000,00 e comunque sempre 
nell’ambito del limite autorizzato dalla Banca d’Italia, per un numero massimo di 1.000.000 
di azioni.  
L’autorizzazione richiesta include la facoltà di disporre successivamente delle azioni proprie 
in portafoglio, in una o più volte. 

3. Durata per la quale si richiede l’autorizzazione 
L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie viene richiesta fino all’approvazione del 
bilancio relativo all’esercizio 2024 e comunque, per un periodo massimo di 18 mesi a far 
tempo dalla data nella quale l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione (ai sensi 
dell’articolo 2357, comma 2 del codice civile). 
Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente concessa, il Consiglio di 
Amministrazione potrà effettuare gli acquisti di azioni in una o più volte, e in ogni momento, 
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in misura e tempi liberamente determinati, nel rispetto delle norme applicabili e dei limiti 
quantitativi sopra indicati. 
L’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie viene richiesta senza limiti temporali, in 
ragione dell’assenza di limiti temporali ai sensi delle vigenti disposizioni e della opportunità 
di consentire al Consiglio di Amministrazione di avvalersi della massima flessibilità, anche in 
termini temporali, per effettuare gli atti di disposizione delle azioni. 

4. Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo 
L’utilizzo del Fondo Acquisto e Disposizione Azioni Proprie, in acquisto o vendita, avverrà in 
osservanza dei limiti previsti nel Regolamento del Fondo Acquisto e Disposizione Azioni 
Proprie, nonché delle regole del mercato Vorvel. 
Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, nel rispetto delle eventuali 
prescrizioni regolamentari o prassi di mercato ammesse dalla Consob, senza superare, in 
ogni caso, i seguenti limiti: 
- corrispettivo minimo per l'acquisto: 14,00 euro; 
- corrispettivo massimo per l'acquisto: 18,00 euro; 
La vendita e/o l’utilizzo delle azioni proprie avverrà in tutte le forme e le modalità consentite 
dalla vigente normativa e dal Regolamento del Fondo Acquisto e Disposizione Azioni 
Proprie ad un prezzo unitario non inferiore al corrispettivo minimo di acquisto (14,00 euro); 
non si determina il prezzo massimo per le operazioni di disposizione delle azioni proprie, 
che è determinato dalla domanda. 

5. Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e le alienazioni di 
azioni proprie 

Ai sensi dell’articolo 144-bis comma 1 lettera b) del Regolamento Emittenti (delibera 
Consob 11971/1999), il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia 
concessa per l’effettuazione degli acquisti sul sistema multilaterale di negoziazione 
Vorvel, segmento “Equity Auction”, gestito dalla società Vorvel Sim S.p.A.  nel quale le 
nostre azioni sono negoziate. 
Le operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie per le quali si richiede 
l’autorizzazione saranno eseguite nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, 
nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in 
tema di abusi di mercato, nonché in conformità del Regolamento del Fondo Acquisto e 
Disposizione Azioni Proprie, pubblicato sul sito internet della Cassa e del Regolamento del 
mercato Vorvel pubblicato nel sito https://www.vorvel.eu. 

https://www.vorvel.eu/
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Le operazioni di acquisto ed alienazione di azioni proprie effettuate formeranno oggetto di 
informativa al mercato nei termini e con le modalità di cui alla normativa regolamentare 
vigente.  
Ogni decisione sull'opportunità di procedere o meno all'acquisto o alla disposizione di azioni 
è rimessa, nell'ambito dei criteri deliberati, al prudente apprezzamento del Consiglio di 
Amministrazione. 

***** 
In relazione a quanto sopra Vi invitiamo quindi a approvare la seguente proposta: 
"L’Assemblea Ordinaria degli azionisti 
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio d'Amministrazione e le proposte ivi 
contenute, 
- preso atto che, alla data della presente riunione assembleare La Cassa di Ravenna Spa 
detiene in portafoglio n. 588.251 azioni proprie, per un importo di € 9.224.618,38. 

DELIBERA 
di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad acquistare e disporre delle azioni proprie 
negoziate sul mercato Vorvel, segmento “Equity Auction”, ai sensi degli articoli 2357 e 2357 
ter codice civile, nei termini e secondo le modalità proposte, conferendo al Consiglio di 
Amministrazione ogni più ampio potere occorrente, ottemperando a quanto eventualmente 
richiesto dalle Autorità competenti.” 
 

***** 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 
del Regolamento dell’Assemblea. 
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente pone in votazione la proposta, invitando 
l'Assemblea ad esprimere il proprio voto per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi 
ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 
Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 247 azionisti, portatori 
complessivamente di n. 16.392.301 azioni, corrispondenti al 56,31% del capitale sociale. 
Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvata 
all’unanimità   la proposta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per l’acquisto e 
il compimento di atti di disposizione delle azioni proprie negoziate sul mercato Vorvel, ai 
sensi degli articoli 2357 e 2357 ter codice civile, nei termini e secondo le modalità proposte, 
conferendo al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere occorrente, ottemperando 
a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità competenti. 
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* * * 
5. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e 

incentivazione adottate nel 2023. Approvazione, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, 
del documento sulle politiche di remunerazione del Gruppo La Cassa di Ravenna; 

Il Presidente richiama il documento consegnato a tutti gli intervenuti e cede la parola al 
Direttore Generale. 
“Signori Azionisti, 
l’Assemblea ordinaria del 3 aprile 2023 ha approvato le “Politiche di remunerazione e 
incentivazione” del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, predisposte in attuazione delle 
disposizioni di Vigilanza per le banche in tema di Politiche e prassi di remunerazione e 
incentivazione di cui alla Circolare della Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013. 
Il Regolamento, predisposto dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa nell’esercizio 
dell’attività di direzione e coordinamento, è valido per tutte le società del Gruppo Bancario 
tenute alla sua applicazione ed al suo recepimento.  
Il Consiglio di amministrazione, nella propria riunione dell’8 marzo 2024, ha provveduto ad 
aggiornare le citate “Politiche” nel rispetto degli usuali criteri di sana e prudente gestione che 
contraddistinguono da sempre il Gruppo, e che hanno da sempre privilegiato la 
patrimonializzazione e risultati effettivi e duraturi nel tempo. 

L’aggiornamento è avvenuto in aderenza all’evoluzione del quadro normativo europeo e 
nazionale ponendo particolare attenzione al tema della parità del genere nell’ambito delle 
politiche di remunerazione ed incentivazione ed alla sostenibilità ambientale, sociale e di 
governo. 
Sono state inoltre considerate le peculiarità che caratterizzano la Cassa e il Gruppo: un 
Gruppo tradizionalmente legato all’economia reale, che rifugge dalla finanza creativa e che 
distribuisce prodotti semplici, di facile comprensione e a rischio attenuato. 
La funzione di conformità (Compliance) è stata coinvolta nel processo di validazione della 
politica retributiva e del sistema retributivo e ha riscontrato il rispetto delle norme di 
riferimento, dello statuto, del codice etico aziendale e degli standard di condotta applicabili 
alla banca, anche relativamente al ruolo di direzione unitaria, indirizzo e coordinamento del 
Gruppo bancario. 
Il Comitato endoconsiliare Rischi e Sostenibilità ha provveduto ad accertare che i 
meccanismi sottesi al sistema degli incentivi nell’ambito del sistema di remunerazione e 
incentivazione della banca e del Gruppo siano coerenti con il RAF, valutando altresì, anche 
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in tale contesto, i fattori di rischio legati alla sostenibilità nonché gli interessi a lungo termine 
del Gruppo. 
 
In attuazione delle citate disposizioni di Vigilanza e dell’articolo 9.2 del vigente Statuto 
sociale, sottoponiamo alla Vostra approvazione il documento contenente le “Politiche di 
remunerazione e incentivazione” (le modifiche proposte rispetto alla versione del 
Regolamento approvata dall’Assemblea del 3 aprile 2023 sono evidenziate in grigio). 
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*** 

Signori Azionisti,  
le disposizioni di Vigilanza in materia di politiche e prassi di remunerazione prevedono che 
all’Assemblea sia assicurata un’informativa riguardante i sistemi e le prassi di 
remunerazione e incentivazione analoga a quella fornita al pubblico mediante pubblicazione 
sul sito web.  
L’Informativa in tema di Politiche di remunerazione, che è stata approvata dal Consiglio di 
amministrazione e contiene i dati e le notizie previsti dalle vigenti Disposizioni di vigilanza 
per le banche, Titolo IV, Capitolo 2, Sezione VI, è pubblicata sul sito internet aziendale 
www.lacassa.com, nella sezione “Investor Relations – Assemblea”. 
 

http://www.lacassa.com/
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La Funzione di Revisione Interna, ai sensi dell’articolo 9.2 dello Statuto sociale, ha 
provveduto ai necessari controlli e alla verifica di rispondenza delle prassi di remunerazione 
alle Politiche approvate ed alle normative di Vigilanza.  
Il Presidente invita il Responsabile, rag. Franco Gianelli, ad esporre l’esito della verifica 
annuale della Funzione di Revisione Interna sull’applicazione delle politiche nell’esercizio 
2023. 
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Con il consenso unanime dell’Assemblea viene omessa la lettura dell’Informativa e del 
Regolamento.  

*** 
Al termine della lettura, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma 
degli articoli 5, 6, 7 e 8 del Regolamento dell’Assemblea. 
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente pone in votazione la proposta, invitando 
l'Assemblea ad esprimere il proprio voto per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi 
ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 
Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 245 azionisti, portatori 
complessivamente di n. 16.390.379 azioni, rappresentanti il 56,30% del capitale sociale. 
Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara che 
l’Assemblea ha approvato, ai sensi dell’art. 9.2 dello Statuto, con il voto unanime dei 
presenti il Regolamento delle Politiche di remunerazione e incentivazione e ha preso atto 
dell’Informativa al pubblico prevista dalla normativa di Vigilanza in tema di politiche e prassi 
di remunerazione e incentivazione e dell’informativa annuale predisposta dalla Funzione di 
Revisione Interna. 

***** 
4. Determinazione dei compensi degli Amministratori 

Il Presidente ricorda che, per quanto riguarda i compensi degli Amministratori, l’articolo 9 
dello Statuto prevede: 
9.1 Agli Amministratori spetta un compenso stabilito annualmente dall'Assemblea, nonchè il 
rimborso delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro ufficio. 
L'Assemblea determina il compenso spettante agli amministratori componenti di eventuali 
commissioni istituite ai sensi dell'art. 8.2 del presente Statuto. 
9.2 L’assemblea approva inoltre le politiche di remunerazione degli Amministratori, dei 
dipendenti e dei collaboratori non legati alla banca da rapporti di lavoro subordinato; non 
sono previsti remunerazioni e/o premi basati su strumenti finanziari. 
All’assemblea viene assicurata adeguata informativa sull’attuazione delle politiche di 
remunerazione. 
9.3 Per gli Amministratori investiti di particolari cariche si provvede ai sensi dell'art. 2389 
terzo comma del Codice Civile. 
Una parte del compenso per i Consiglieri di Amministrazione può essere stabilita nella forma 
di gettone di presenza che l’Assemblea determina per la partecipazione ad ogni seduta del 
Consiglio di amministrazione.  
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Per gli Amministratori non sono permessi meccanismi di incentivazione, non è permessa 
alcuna componente variabile di remunerazione, né sono ammessi compensi o premi di fine 
mandato e non vengono corrisposti né stock option né strumenti finanziari. 
Ai sensi dell’articolo 9.1 dello Statuto, l’Assemblea è chiamata a determinare anche il 
compenso spettante agli amministratori componenti di eventuali Comitati. 

*** 
Fermo restando quanto disposto dallo Statuto per i rimborsi delle eventuali spese sostenute 
in ragione del loro ufficio e fermo restando quanto disposto dall’articolo 2389, comma 3, del 
codice civile, l’Assemblea deve ora determinare 
- il compenso annuo degli Amministratori, che lo scorso anno è stato determinato in 
41.269,00 euro lordi annui, ed il gettone di presenza per ciascuna seduta del Consiglio di 
Amministrazione, che lo scorso anno è stato determinato in 271,00 euro lordi; 
- il compenso annuo spettante agli Amministratori componenti del Comitato Rischi e 
Sostenibilità e del Comitato Parti Correlate, che l’anno scorso è stato determinato in 
2.020,00 euro lordi annui per ciascun componente e in 15.150,00 euro lordi annui per i 
Presidenti dei Comitati stessi. 
Resta inteso che in tutti i casi di cessazione anticipata dall’incarico di Amministratore, il 
costo a carico della Banca sarà esclusivamente quello previsto dall’Assemblea e 
dall’art.2389 del codice civile per il solo periodo di tempo in cui l’Amministratore ha svolto 
l’incarico. 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 
del Regolamento dell’Assemblea. 
Interviene il socio Ing. Ernesto Giuseppe Alfieri, Presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna, il quale propone l’aggiornamento del compenso annuo lordo degli 
Amministratori nella misura del 7,68%, corrispondente all’incremento contrattuale maturato 
dal  1° luglio 2023  ex CCNL del credito per la figura di riferimento e quindi a 44.438,00 euro 
lordi annui  e del gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni del Consiglio nella 
medesima misura del 7,68% e quindi a 292,00 euro lordi, con decorrenza dalla data 
dell’Assemblea. 
Propone inoltre di aggiornare il compenso annuo per i Presidenti del Comitato Rischi e 
Sostenibilità e del Comitato Parti Correlate, nella misura del 7,68%, a 16.314,00 euro lordi 
annui, corrispondente all’incremento contrattuale maturato dal 1° luglio 2023 ex CCNL del 
credito per la figura di riferimento, e del compenso annuo lordo dei Consiglieri componenti i 
predetti Comitati in 3.886,00 euro lordi annui, con decorrenza dalla data dell’Assemblea. 






